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TORTONA

Sassi dal cavalcavia
Risarciti per ingiusta
detenzione

GENOVA

Sexy provini
Chiesta archiviazione
per Merola e Zardo 09INT01AF01

SANITA’

Inaugurato a Roma
un dipartimento
per tutelare gli anziani

ROMA

Anche in Italia
gli «hospices»
per malati terminali

TORINO

Stragi della Benedicta
L’Ss Siegfried Engel
rinviato a giudizio

Q uarantasettee45milionidi
liresonostati, rispettiva-
mente,concessiaGianni
MastaroneeFrancesco
Lauria,comerisarcimento
perisettemesidicarcerein-
giustamentescontatiper la
mortediMariaLuisaBerdi-
ni,uccisadaunsassolan-
ciatodalcavalcaviadella
Cavallosa,dell’autostrada
Torino-Piacenza, il27di-
cembredel ‘96.Lohadeciso
laVsezionedellaCorte
d’AppellodiTorino,allaqua-
le idueavevanopresentato
lacosiddetta«domandadi
riparzione».

R ichiestadalpmgenovese
MassimoTerrile l’archivia-
zionedell’indagineacarico
ValerioMerolaeRaffaella
Zardo,accusatidiviolenza
carnaleeinduzioneallapro-
stituzione.Ilpresentatoree
lasuacollaboratriceerano
inquisitiaGenovaperdue
episodichesarebberoavve-
nutinelcorsodiunacrocie-
raGenova-Bastiaperlapre-
sentazionedicostumidaba-
gno,nelsettembre1993,e
duranteunprovinoinunal-
bergomilanesenell’aprile
del‘95.Merolachiederà
duemiliardidi liredidanni.

G lianzianiperlaAslRmAdi
Romasonol’utenzadestina-
ta,neiprossimianni,ari-
chiedereinterventisempre
piùarticolatiemirati.Tanto
cheènatoundipartimento
adhocperlaTuteladellasa-
lutedeglianziani,presenta-
toierimattinaall’ospedale
NuovoReginaMargherita. Il
responsabiledelDiparti-
mento,FilippoNico,haan-
cheannunciatochesaranno
attivati ilservizioperil tra-
sportodeipazientiadomici-
lioeilCentroperlapreven-
zionedeldecadimentoco-
gnitivodell’anziano.

S ichiamano«hospices»eso-
nomoltodiffusineipaesian-
glosassoniperassisterequei
pazientichenonrispondono
piùaitrattamentiterapeuti-
ci.Undisegnodileggeelo
stanziamentodi400miliardi
permetterannolanascitadi
questestruttureancheinIta-
lia.L’assistenzapalliativaai
malati terminalisirealizzerà
inedificinuoviorestauratie
dovrannoesserealmenouno
perregione.Sifaràanche,
conunaprevisionedispesa
di200miliardi, latessera
elettronica,per l’accessoal
serviziosanitarionazionale.

S iegfriedEngelèstatorinviato
agiudiziodalTribunaleMili-
tarediTorinoperil reatodi
«violenzainconcorsocon
omicidio»perlestragidella
Benedicta,delPassodelTur-
chino,dell’OlivettaediCra-
vasco.Nellaprimaveradel
’44itedeschideciseroladi-
struzioneditutteleforma-
zionipartigianeintornoalla
Benedictaeil7aprile(era
VenerdìSanto) iniziò larap-
presaglia:settantacinque
giovanissimiprigionierifuro-
nofucilati.Altretrecento
personedeportatee150di
loronontornaronomai.

SENATO

100 miliardi per le piste ciclabili

A rrivano100miliardi l’annodifinanziamentoper
lepisteciclabili.LacommissioneLavoripubblici
delSenatohainfattiapprovatoinsededelibe-
rantelaleggeche,apartiredal ‘98,finanziala
realizzazionenuoviitinerariprotettiperledue
ruote,siaditipoturistico,siaperspostamentidi
lavoro.Finanziatiancheiparcheggiperbicieno-
didiinterscambioconimezzipubblici.

«La questione-Napoli è prioritaria»
Napolitano e l’allarme attentati: «È un problema sociale e civile»

Folena (Ds)
«C’è chi soffia
sul fuoco
del disagio»

DALL’INVIATO
VITO FAENZA

NAPOLI «La situazione di Napoli
deve essere considerata come la
maggiore questione italiana in
termini socialiecivili». Ilministro
Napolitano non ha dubbi, sull’a-
rea metropolitana partenopea oc-
corre intervenire presto e con de-
cisone. Le nuove misure per af-
frontare questa grave emergenza
sono state di-
scussenelcorso
della riunione
del comitato
nazionale per
la sicurezza e
saranno sotto-
poste al gover-
no per il varo
definitivo.
«L’unità tra le
forze dello Sta-
to più esposte -
ha dichiarato
Napolitano-èpreziosaedecisivae
nessuno spazio deve essere con-
cesso a speculazionichenemetta-
no in ombra la collaborazione.
Credoche il governodebbaconsi-
derare la situazione dell’area me-
tropolitana di Napoli -ha ribadito
il Ministro dell’Interno - come la
maggiore questione italiana in
termini sociali e civili e debba as-
sumerla, in tutti i suoi aspetti, co-
meoggettodiunimpegnosempre
piùforteecoordinato».

La dichiarazione del ministro
Napolitano arriva in una situazio-
ne abbastanza nervosa: dopo il ri-
trovamentodiunordignonelpar-
cheggio dei motocicli riservato
agli avvocati, ieri sonostati rinfor-
zati i controlli e persino qualche
magistrato è stato costretto ad
aprire la borsa, che contenevano i
fascicoli processuali, prima di en-
trare in tribunale. E ad aumentare
il nervosismo sono arrivavate an-
che due telefonate anonime che
segnalavanolapresenzadialtrior-
digni nell’area del tribunale. Ac-

curati controlli hanno portato ad
un nulla di fatto. «Alle telefonate
anonime fasulle siamo preparati -
ha sostenuto un investigatore al
termine dei controlli -, ma il pro-
blema sicurezza resta grave in una
struttura frequentata da migliaia
dipersone».

Sull’attentato mancato (o sul-
l’ordigno che non è stato fatto
esplodere) continuano nel massi-
mo riserbo le indagini. Una sola
cosaècerta: labombafattatrovare
nelvanoportabatteriadello scoo-
ter, era un avvertimento e chi l’ha
preparata ha lasciato chiaro il se-
gno che quell’ordigno non dove-
vaesplodere.

Ieri mattina Ottaviano Del Tur-
co è venuto a Napoli per un dibat-
tito organizzato da «il Mattino»
proprio sui problemi della crimi-
nalità e l’ordine pubblico. Il presi-
dente della commissione antima-
fia ha sostenuto senza mezzi ter-
mini che occorre fermare le pole-
miche. Le figure istituzionali non
possono dare l’impressione di es-
sere quotidianamente in polemi-
ca fra loro.Questa fratturaèperce-
pita dalla gente alla quale non si
può chiedere di essere più corag-
giosa di quanto non lo siano i re-
sponsabili della cosa pubblica.
Anche Del Turco, come Napolita-
no, è convinto della gravità della
questione-Napoli: «La camorra -
ha sostenuto - ha alzato il tiro, ma
non si tratta più e solo di scontri
fra clan per il controllo del territo-
rio, ma del tentativo di affermare,
dapartedellebande, lapropriasu-
premazia rispetto all’iniziativa
delleforzedipolizia».

Infine Del turco ha sostenuto
che non è la disoccupazione a
crearepiùcamorra,maèlacamor-
ra a creare disoccupazione. E do-
mani, alla Sanità, nel luogo dov’è
esplosa l’auto bomba si svolgerà
una manifestazione contro la cri-
minalità. Sarà la prima mobilita-
zione nel rinnovato impegno di
Napolicontrolacamorra.

ROMA L’autobomba al Rione Sa-
nità, l’attacco a colpi di bazooka a
Pianura contro la casa di un boss,
quindi, ieri l’altro, lo scooter im-
bottito di esplosivo parcheggiato
nell’areadelPalazzodiGiustiziadi
Napoli riservata alle auto degli av-
vocati e ieri gli incidenti tra disoc-
cupati e forze dell’ordine a piazza
Plebiscito, legati alla tensione so-
ciale: una vera miscela esplosiva.
Edèproprioquestaconcomitanza
di avvenimenti a «preoccupare» il
responsabile Giustizia dei Ds, Pie-
tro Folena, che lancia un allarme:
«Il governo sta lavorandoperdare
risposte importanti ad una parte
di questi problemi sociali; io cre-
do, però, che ci siano da tempo
settori della camorra, della crimi-
nalità che soffiano sul fuoco per
alimentare anche questo tipo di
contrapposizioni e di problemi di
ordine pubblico». Folena ne ha
parlato ieri a Bari, a margine di un
convegno sulle politicheurbanee
socialiper lasicurezza.«IlVimina-
le, le forze dell’ordine - aggiunge -
hanno fatto un lavoro straordina-
rio a Napoli, dove è avvenuta la
riorganizzazione delle forze di po-
lizia sul territorio». Perché allora
questa escalation della violenza?
«L’aggressione, l’alzare il tiro da
parte della criminalità - dice Fole-
na- la leggo come una risposta
contro uno Stato che finalmente
cominciaa faresentire lasuavoce,
e a rappresentare un pericolo per
quella criminalità». «Per questo -
ha concluso - bisogna che nei
prossimi giorni l’allarme sia mas-
simo, per fare sì che in questo sce-
nario anche di schegge impazzite
vengano dati colpi significativi al-
le organizzazioni criminali». Una
strategia quella camorrista da stu-
diare con attenzione. E il procura-
tore partenopeo Diego Marmo si
domanda:«Dopol’autobombagli
stavamo addosso e adesso sarà
peggio, eppure nonsi sonoferma-
ti, perché? E perché proprio ades-
socheNapolistarinascendo?».

■ DOMANI
IN PIAZZA
Manifestazione
al Rione Sanità
contro
la camorra
dopo gli ultimi
atti di violenza

La protesta dei disoccupati napoletani sull’impalcatura di San Pietro

Guerriglia in piazza Plebiscito
Scontri alla manifestazione dei disoccupati, che a Roma scalano San Pietro
MARIO RICCIO

NAPOLI La città ha vissuto ieri
un’altragiornatadifficile.Quella
che doveva essere una pacifica
manifestazione per il lavoro si è
invece trasformata in una sorta
di «guerriglia» urbana. Mezz’ora
di scontri tra disoccupati e poli-
zia con lancio di sassi e lacrimo-
geni sono avvenuti sotto gli oc-
chi di passanti e di centinaia di
turisti terrorizzati. Gli incidenti
sono cominciati alle undici in
piazza del Plebiscito - il luogo di-
ventato ormai il simbolo della
nuova Napoli - dopo che una de-

legazione di lavoratori social-
mente utili era stata ricevuta in
Prefettura. Nel corso dei tafferu-
gli sono rimaste ferite quattro
persone: tre dimostranti e unpo-
liziotto. Alla stessa ora, a Roma,
dieci disoccupati si sono arram-
picati sulle impalcature che rico-
prono la facciata di San Pietro,
dove hanno collocato uno stri-
scione «Eurodisoccupati napole-
taniEdn».

Per i sindacati, che hanno or-
ganizzato la manifestazione nel
centro di Napoli per sollecitare
«sbocchi certi» al lavoro svolto
dagli addettiLsupergli enti loca-
li, «gliepisodidiviolenzasonosi-

curamentedaevitareperchénon
fannopartedellatradizionedegli
appuntamenti confederali», ma
servono risposte urgenti. «Napo-
li sta vivendo un momento diffi-
cileanchesul terrenodell’ordine
pubblico - ha affermato il segre-
tario provinciale della Cgil, Mi-
cheleGravano-.Èevidentecheil
Governo, ma soprattutto la Re-
gione, le istituzioni, gli impren-
ditori, non possono non misu-
rarsiconlacrescentedomandadi
sbocchiai lavorisocialmenteuti-
li, a partire dalle novità introdot-
tedalcollegatoallafinanziaria».

Gli incidenti sono iniziati
quando alcuni dei dimostranti

hanno tentato un blocco strada-
le davanti al palazzo della Prefet-
tura, «blindato» da un cordone
di poliziotti in tenuta antisom-
mossa. L’esasperazione ha preso
il sopravvento: i lavoratori so-
cialmente utilihanno rotto i vasi
delle pianteornamentali chesta-
vano davanti Palazzo Reale ed
hanno iniziato un fitto lancio di
pietre contro le forzedell’ordine.
È stata la scintilla che ha trasfor-
matopiazzaPlebiscitoeviaVerdi
in una sorta di campo di batta-
glia. Gli uomini in divisa hanno
caricato manifestanti che sono
scappati tra via Chiaia e la Galle-
riaUmberto.

Polemica tra ex sequestrati e Vigna
Il procuratore: «Io non pagherei». E loro: «Facile, bisogna esserci...»

SPAGNA

Battello turistico
affonda nel lago
Venti le vittime

VALERIA MARCHIAFAVA
nonc’èpiù.
Matteo,TommasoeMicheleEmmer.

Roma,9ottobre1998

La Direzione e la Redazione de l’Unità si
uniscono al dolore di Michele Emmer per
la scomparsa di

VALERIA MARCHIAFAVA
Roma,9ottobre1998

PietroSpataropartecipaconaffettoaldolore
di Michele Emmer per la scomparsa della
moglie

VALERIA
Roma,9ottobre1998

L’Ufficiodei redattoricapoèvicinoaMichele
Emmer in questo momento di dolore per la
scomparsadi

VALERIA MARCHIAFAVA
Roma,9ottobre1998

CaroMichele,a teeai tuoi figliunaffettuosis-
simo pensiero in questo momento di dolore
perlascomparsadi

VALERIA
Vichi,Maristella,Renato.

Roma,9ottobre1998

Caro Michele, siamo così tristi. Ti abbraccia-
mo forte insieme ai tuoi figli. Cristiana, Nan-
ni,Romeo,Pietro,Antonella,Piero,Eva.

Roma,9ottobre1998

Gli amici del servizio cultura de l’Unità sono
vicini a Michele, Matteo e Tommaso nel
triste momento della perdita di

VALERIA
Roma,9ottobre1998

La segreteria dello Spi Cgil ringrazia compa-
gni, amici e quanti in questi giorni hannovo-
luto dimostrare il loro affetto e la solidarietà
ai familiari e all’organizzazione sindacale
perlagrandeperditadelcompagno

GIORGIO BUCCI
Roma,9ottobre1998

Lamoglieeifiglidi

GIORGIO BUCCI
ringraziano sentitamente i compagni e gli
amici per l’affetto e la generosità con cui, in
ogni momento, sono stati vicini e si sono
adoperatiperGiorgioelasuafamiglia.

Roma,9ottobre1998

Inoccasionedellaricorrenzadellamortedi

ALDO VALLERIO
«Riccio»

la madre, in suo ricordo, sottoscrive per l’U-
nità.

Chiavari,9ottobre1998

9/10/1978 9/10/1998

EUGENIO MACCANTI
(detto Mason)

Aventiannidallascomparsa, lafamiglialori-
corda a parenti e amici sottoscrivendo per
l’Unità.

ColognoMonzese(Mi),9ottobre1998

ROMA «Io, personalmente, non
pagherei». «Facile parlare dall’e-
sterno:bisognaesserci».Bottaeri-
sposta tra ilprocuratorenazionale
antimafia Pierluigi Vigna e una
platea di ex rapiti riuniti a conve-
gno dal Ccd, che ieri presentava
una proposta di modifica della
leggesulbloccodeibeni.Vigna, in
realtà, pur difendendo l’impianto
generaledella legge,haribaditodi
essere favorevoleall’ipotesidiam-
pliare le possibilità di pagamento
autorizzatodalmagistrato, nel ca-
so in cui sia indispensabile per la
liberazione dell’ostaggio. Quanto
al Ccd, ieri Giovenardi ha annun-
ciato che presenterà subito al par-
lamento «le proposte venute dal-
l’associazione dei familiari degli
ex sequestrati, in particolare quel-
le sull’assoluta necessità di modi-
ficarelapartesulbloccodeibeni».

Quando Vigna ha detto quella
frase, stava intervenendo l’ex se-
questrato Gianni Murgia. «A noi

interessa riavere i nostri soldi - ha
dettoMurgia -eperrecuperarliba-
sterebbe applicare il reato di asso-
ciazione a delinquere, che per-
metterebbe di perseguire anche i
familiari dei criminali, ai quali il
più delle volte vengono intestati i
beni frutto di un rapimento. È
questo l’unico aspetto che ci sta a
cuore, molto più degli inutili di-
battiti sulla liceità delle trattative.
Tanto più che ogni rapito ha un
parente». E, rivolgendosi a Vigna,
ha aggiunto: «Pensa che non pa-
gherebbe il riscatto, pervederlo li-
bero?». E Vigna: «Io non paghe-
rei».Dalì, imormorii inplatea. In-
tervenendo, poi, Vigna, oltre a di-
re in qualipartimodificherebbe la
legge, l’ha difesa mettendo in evi-
denza la pericolosità del paga-
mento: «Significa mantenere i la-
titanti e porre in crisi le imprese di
chipaga.Epoicisonoidati:dal‘69
al ‘90,74personenonsonotorna-
teacasa.Diqueste,32avevanopa-

gato il riscatto.Ciòdimostrache il
pagamento non costituisce una
polizzasullavita». Inveceilprocu-
ratore propone, appunto, di allar-
gare le ipotesi di pagamento con-
trollato,eriuscire inognimodoad
evitare i pagamenti occulti che
«alimentano un’altra piaga: l’in-
terventodeimediatoricheagisco-
no per il loro esclusivo interesse».
Il procuratore generale di Cagliari
Francesco Pintus, invece, pensa
che «la lotta contro i sequestri di
persona deve diventare una lotta
di prevenzione». E in caso di se-
questro, se lo Stato non riesce a li-
berare l’ostaggio, secondo Pintus
deve autorizzare il pagamento. Al
convegnoc’eraanchel’editoreNi-
kiGrauso,chehapolemizzatocon
Vigna accusandolo di non averlo
voluto far intervenire e di essersi
comportato «da fascista». Richie-
sto dai giornalisti di una replica,
Vigna ha ironizzato: «Rispondere
achi?Grausononloconosco».
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BANYOLES (Spagna) Gita con
epilogo tragico per 141 persone,
quasi tutti pensionati francesi: il
battello su cui avrebbero dovuto
navigare sul lago di Banyoles, in
Catalogna, è affondato dopo es-
sersispezzatoindue.Sono20icor-
pi degli annegati recuperati, 38 le
persone ricoverate negli ospedali
nei pressi di Girona, mentre altre
81 sono state tratte in salvo inco-
lumi. Ferito anche il comandante
spagnolo del battello. Di due pen-
sionati ancora nessuna traccia. Il
sovraccaricoèstatasecondolapo-
lizia la causapiùprobabile dell’in-
cidente. Il battello, infatti, poteva
portarealmassimo80passeggerie
nehaimbarcati60inpiù.Pocodo-
po essersi sganciata dal molo l’O-
ca, questo il nome dell’imbarca-
zionevarataappena unannofa, si
è spezzata in due ed è affondata
nelgirodipochedecinedisecondi
senza avere il tempo di riguada-
gnarelariva.Pier Luigi Vigna


